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non accresciute, come al medesimo è sem-
brato, sibbene diminuite; ed oltre a ciò, 
quel le j r imaste , furono disciplinate per 
modo da rendere 'non più possibili gli arbi-
tri e le estensioni di favore. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . L' onorevole R e b a u -
dengo lia facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

R E B A U D E N G O . Con la mente t u t t o r a 
impregnata dei pregiudizi l iberisti appresi 
nell 'Università, non fui nè sono part igiano 
dell'esercizio ferroviario di Stato, che ac-
cettai, dirò meglio, subii, forzatovi dalle 
circostanze, colla speranza che la sua ap-
plicazione mi avrebbe convert i to . 

Pur t roppo la ba raonda ferroviaria, di 
cui oggi ci par larono gli onorevoli Mor-
purgo, Chimienti e Cot tafavi , non giovò a 
persuadermi della bon tà del sistema; e sic-
come non m'il ludo sulla probabi l i tà di tor-
nare indietro, così aff re t to col desiderio, e 
ben volontieri approverò col modesto^ mio 
voto, radicali p rovvediment i intesi a rime-
diare a l l 'a t tuale deplorevole e funes to s ta to 
di cose. 

Uno dei motivi, e non è dei maggiori, 
per cui non ero e non sono peranco fau-
tore dell'esercizio di Stato si è che temo 
che con esso siano più facili, più f requent i 
e più gravi i favori t ismi a danno del gran 
pubblico che paga. 

Orbene, a questo r iguardo, l 'esperienza 
di questi mesi, lungi dal dissiparli, rafforzò 
i miei t imori . Invero, anz i tu t to un regio 
decreto, di na tu ra t ransi toria , del quale 
la Certe dei conti rifiutò la registrazione 
accordandola sol tanto con r iserva, con-
servò per t u t t o l ' anno corrente le carte 
di libera circolazione e i biglietti di com-
part imento riservato, che erano s ta t i con-
cessi dalle Società; quindi un altro regio 
decreto regolamentò in modo definitivo la 
concessione dei biglietti gratui t i di compar-
timento riservato autor izzandone il rilascio 
ad un numero di persone assai maggiore di 
quello che ne f ru iva precedentemente sot to 
il regime delle Società. 

Io riconosco la convenienza per deter-
minati casi di questi bigliett i ; ma, siccome 
qui evidentemente si versa in tema di di-
ritto eccezionale, credo che la relat iva con-
cessione debba essere contenuta in r is t ret t i 
limiti ossia essere sempre giustificata da ra-
gioni di pubblico interesse, il che avviene 
unicamente quando le persone che ne sono 
oggetto coprono altissime cariche di Stato. 
Orbene, il regio decreto, cui si riferisce la 
m i a interrogazione, non risponde af fa t to a 

questo criterio, viola quindi il principio del-
l 'eguaglianza, che dovrebbe essere osser-
vato in ogni a t to del Governo e non limi-
tarsi ad essere proclamato sulle paret i dei 
t r ibunali . 

L 'onorevole sottosegretario di Sta to af-
fermò che col regolamento da me deplorato 
non si fece che sanzionare ciò che in f a t t o 
avveniva sot to le Società. Nulla posso ob-
biet tare al r iguardo mancandomi i dati di 
cui egli è forni to. Mi l imiterò a dire che, così 
essendo, mal fece il Governo a cont inuare 
per par te dello S ta to consuetudini biasime-
voli,che lo stesso sottosegretario di S ta to non 
si peritò di definirci quali abus i : e sog-
giungerò che prendo a t to con piacere del-
l 'assicurazione che si vedrà modo di cor-
reggere e presto il regolamento in que-
stione. 

Belle varie categorie di persone contem-
plate da questo regolamento mi soffermerò 
per ora su una sola. È oggi di moda dir 
male delle Società ferroviarie, dipingendole 
come arpie s f ru t ta t r ic i , che assegnano laut i 
dividendi ai loro azionisti con danari suc-
chiati al povero popolo, senza considerare 
che in fine dei conti i capitali di queste 
società sono in buona par te costi tuit i dai 
r isparmi di questo povero popolo. 

Ebbene (chi sa spiegarmi la s t rana con-
traddizione?) si concede la facoltà di ricevere 
biglietti permanent i di compar t iment i riser-
vat i ai presidenti ed ai vi ce-presidenti dei 
Consigli di amminis t razione di de t te so-
cietà, che senza contestazione sono auten-
tici grassi e grossi capitalisti! (Commenti) 

Non voglio maggiormente t r a t t enermi 
di questo argomento , t an to più che l 'ono-
revole sottosegretario di S ta to r iconobbe 
che l 'estensione da me l amen ta t a non è 
pun to conforme ai de t tami di una sana po-
litica democrat ica; e prendendo a t to di que-
sto riconoscimento, che colliga all 'accen-
na ta assicurazione, mi dichiaro soddisfat to 
con riserva. 

Dirò pe r a l t r o ancora questo all 'onorevole 
sottosegretario d i s t a t o , che in seguito all 'an-
nunzio dato da qualche giornale della pre 
sentazione della mia interrogazione, ho 
r icevuto un fascio di lettere, nelle quali 
con parole più o meno vivaci, si enuncia 
questa ver i tà : che ornai pur t roppo, oggidì, 
t r anne poche eccezioni, paga la tariffa in-
te ra solo il povero popolo, che viaggia pi-
giato in 3 a classe. È ciò giusto, è ciò demo-
cratico ? 

Prego il Governo di volervi pensare su 
ser iamente quando r iprenderà in esame la 


